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Nel suo nuovo spettacolo Giobbe Covatta 
vuole dimostrarci, con il suo linguaggio 
irriverente e dissacratorio, la superiorità 
della donna sull’uomo.
Per convalidare tale tesi Giobbe spazia 
dalla storia alla sociologia passando per 
la medicina e da ogni punto di vista il 
maschio della razza umana esce 
perdente e ridicolo rispetto alla donna.
Interviste impossibili con personaggi 
importanti supportano tale tesi: da Dio 
stesso, che svela gli esilaranti retroscena 
della creazione dell’uomo e della donna, 
fino a un improbabile uomo del futuro 
che ci mette in guardia sui rischi di un 
mondo assoggettato all’arroganza 
maschile, passando per Nello, il povero 
membro maschile che chiede aiuto per 
le sue pessime condizioni di vita, schiavo 
dei ridicoli appetiti sessuali del suo 
padrone.
Con il suo modo comico e surreale, 
Giobbe Covatta dimostra il proprio 
amore e rispetto per le donne, a cui 
dedica in finale un poetico omaggio.

— Giobbe Covatta — 
Classe 1956, Gianni Covatta – in arte 
Giobbe – è attore e comico. 
Teatro
Esordisce nel 1991 al Teatro Ciak di Milano 
con Parabole Iperboli. Negli anni Novanta 
è in teatro con diversi spettacoli. Nel 1999 
debutta con Dio li fa e poi li accoppa, 



rappresentato in tutta Italia con enorme 
successo tanto da portare l’anno 
successivo alla realizzazione di Dio li fa… 
Terzo millennio. Nella stagione 2001/02 
interpreta con Emanuela Grimalda, per 
la regia di Marco Mattolini, la commedia 
Double Act: due atti a farsi male 
dell’autore australiano Barry Creyton. Nel 
2003 porta in tour lo spettacolo Corsi e 
ricorsi, ma non arrivai e nel 2004/05 
Melanina e Varechina, interamente 
dedicato al rapporto tra continente 
africano e mondo occidentale. Nel 2007 
debutta in Seven. Seguono Trenta 
dedicato ai 30 articoli della Dichiarazione 
universale dei diritti umani. Lavora con 
Enzo Iacchetti in Niente progetti per il 
futuro (2011) e Matti da slegare (2016).  
Televisione
Inizia la sua carriera nel 1987 con il 
programma Una notte all’Odeon in onda 
su Odeon Tv. Dal 1990 partecipa come 
ospite al Maurizio Costanzo Show. Nel 1991 
recita, accanto a Zuzzurro e Gaspare, 
nella sit-com Andy e Norman ed è ospite 
fisso delle trasmissioni Dido Menica e Uno 
– Mania. Nel 1995 fa parte del cast di 
Ruvido Show e nel 1999 è ospite della 
trasmissione Quelli che il calcio. Nel 2001 
è al fianco di Serena Dandini e Corrado 
Guzzanti ne L’Ottavo Nano. Dal 2004 è 
ospite di Mai dire domenica con la 
Gialappa’s. Ha realizzato il programma 
Vela spiego io, 15 puntate in onda su 



Sailing Channel, nel quale lo vediamo 
dare lezioni di vela a due inesperti 
passeggeri. Nel 2007/08 e 2008/09 
partecipa al programma Zelig condotto 
da Claudio Bisio e Vanessa Incontrada. 
Nel 2008 interpreta il dott. Colantuomo 
nella sit-com Medici Miei di Italia Uno con 
Enzo Iacchetti. 
Cinema 
Nel 1996 inizia anche la carriera 
cinematografica con il film diretto da 
Simona Izzo Camere da letto. Nel 1999 
esce il suo primo film da protagonista 
Muzungu – uomo bianco per la regia di 
Massimo Martelli. Segue nel 2003 Sono 
stato negro pure io per la regia di Giulio 
Manfredonia. Nel 2005 presenta al 
Festival del Cinema di Venezia il film 
documentario Bimbi neri, notti bianche, 
prodotto da AMREF per la regia di Giulio 
Manfredonia. Nel 2011 lavora nel film Una 
donna per la vita di Maurizio Casagrande 
e l’anno seguente in Il sole dentro di Paolo 
Bianchini. Tra i lavori più recenti Poveri 
ma ricchi di Fausto Brizzi nel 2016 e Il caso 
Pantani di Domenico Ciolfi nel 2020.
Ha pubblicato diversi libri di successo.
Dal 1994 è testimonial dell’AMREF e si 
dedica concretamente a progetti 
umanitari di solidarietà e cooperazione 
internazionale.
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